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   hi accoglie uno di questi piccoli nel mio nome, accoglie me; chi accoglie me, non 

accoglie me, ma colui che mi ha mandato». Giovanni gli disse: «Maestro, abbiamo 

visto uno che scacciava i demoni nel tuo nome e glielo abbiamo vietato, perché non 

era dei nostri». Ma Gesù disse: «Non glielo proibite, perché non c'è nessuno che fac-

cia un miracolo nel mio nome e subito dopo possa parlare male di me». 

È davvero molto chiaro l'insegnamento trasmesso da questo brano e dalle parole di 

Gesù; nessuno può intestarsi l'esclusività del messaggio e dell'azione salvifica del 

Cristo. Chi lo facesse darebbe scandalo, e le parole di Gesù che seguono sono altret-

tanto dure: «Chi scandalizza uno di questi piccoli che credono, è meglio per lui che 

gli si metta una macina da asino al collo e venga gettato nel mare. Se la tua mano ti 

scandalizza, tagliala: è meglio per te entrare nella vita monco, che con due mani an-

dare nella Geenna, nel fuoco inestinguibile». Escludendo con queste parole qualsiasi 

forma istituzionale che si intesti i diritti sul Suo insegnamento («Chi non è contro di 

noi, è per noi», conclude Gesù), Egli vuole escludere una fonte autorizzata esteriore, 

e vuole sottolineare che solo interiormente si può cogliere veramente il Suo messag-

gio e accedere alla spiritualità. Altrimenti si rimane prigionieri di una retorica e di 

una ritualità vuote, incapaci di riempire il vuoto che dal profondo dell'animo ci spinge 

alla ricerca. 

Facilmente questo discorso piace a chi si è avviato lungo una via autonoma, attento a 

rispondere solo alle istanze interiori che ne animano le scelte spirituali; ma anch'egli 

dovrebbe fare attenzione a non cadere nello stesso trabocchetto, sostituendo quanto 

ritiene ora di valore con quanto ha lasciato lungo la via, facendone un nuovo idolo 

inamovibile ed "esclusivo".  

Il Cristo Cosmico ha sede nel Mondo dello Spirito Vitale, che è il piano universale 

che non ha entro di sé alcuna suddivisone, e che comprende e interpenetra tutte le 

suddivisioni dei piani inferiori; il messaggio del Cristo perciò è universale, ed è diret-

to a tutti, senza eccezioni o preferenze. In autunno questa Grande Entità concentra 

nuovamente la Sua particolare attenzione sul nostro piccolo pianeta, per portare avan-

ti con sacrificio il Piano di Salvezza per l'umanità: cerchiamo di accoglierlo non con-

trapponendo il Suo insegnamento ad altri - cosa che non può essere - ma accogliendo 

nel nostro animo lo spirito di Amore Universale che ci volle trasmettere. 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

 

Se non dobbiamo mangiare carne, presumo non si possa far eccezione per il pesce. Qual è allora la 

spiegazione della pesca miracolosa narrata nel Vangelo? Indubbiamente i pesci dovevano servire da 

nutrimento. 

 

bbiamo spesso detto che i 

Vangeli, sebbene siano veri 

racconti della vita di Gesù, 

sono anche manuali di iniziazio-

ne. Il Sole, come è visibile in 

cielo, è la luce fisica, la “luce 

del mondo”, ma dietro di 

esso vi è il Sole invisibile 

da cui proviene la luce spirituale. 

L’Iniziato, che segue il sentiero 

dell’iniziazione, è nello stesso senso 

un emissario di luce, un luminare 

dell’umanità. Essendo la sua vita in-

separabilmente unita al Sole, percorre 

annualmente i dodici segni dello Zo-

diaco, dall’Ariete ai Pesci, mentre crescono e matu-

rano il grano e la frutta, nutrimento fisico 

dell’umanità. 

Vi è anche un altro movimento del Sole, chiamato 

dagli astronomi “precessione degli equinozi”, grazie 

al quale il Sole percorre ogni segno in 2100 anni 

circa. Questo cammino è in rapporto al progresso 

spirituale dell’umanità e il simbolo del Salvatore di 

ogni Era è sempre quello del segno in cui il Sole 

passa per precessione nell’epoca corrispondente. 

Quando, per precessione, il Sole attraversò il segno 

del Toro, il Vitello o Bue era adorato dalle nazioni 

più progredite. Troviamo il Bue Apis presso gli E-

giziani, e Mirra, il Cristo persiano, a cavallo di un 

bue. Quando, per precessione, il Sole uscì dal segno 

del Toro ed entrò in Ariete, il segno dell’Agnello, il 

popolo di Dio uscì dall’Egitto a Pasqua, ovvero 

all’equinozio di primavera, 

momento in cui il Sole attra-

versava l’equatore. Da allora 

adorare il Bue o il Vitello 

divenne idolatria e al popolo 

eletto fu ingiunto di adorare 

l’Ariete – l’Agnello pasqua-

le. Al momento della venuta 

del Cristo, per precessione, il 

Sole era arrivato a circa sette gradi 

dell’Ariete e nell’orbita del segno 

successivo, Pesci: il Salvatore della 

nuova dispensazione cercava i suoi 

discepoli. Quando li distolse dal loro 

lavoro, promise che ne avrebbe fatto 

dei “pescatori” di uomini. In tutto il 

Nuovo Testamento ricorre questo co-

stante accenno ai “pesci”. 

Dopo la Sua morte, quando venne 

istituita la religione cristiana, sorse 

una controversia per sapere se il sim-

bolo del Salvatore dovesse essere 

l’Agnello o il Pesce. A seguito di tale 

controversia i vescovi, ancor oggi, 

portano una mitria a forma di testa di pesce, men-

tre i dignitari ecclesiastici hanno il pastorale, 

simbolizzante il vincastro del pastore riferentesi 

all’Ariete o all’Agnello. L’Agnello è divenuto 

simbolo del Cristo soltanto parecchi secoli dopo 

la sua crocifissione. Il segno dei Pesci è un segno 

d’acqua; per questo vediamo all’ingresso delle 

chiese cattoliche l’acqua benedetta con la quale i 

fedeli si fanno il segno della croce. Si insegnava 

loro, sino a poco tempo fa, che il venerdì dove-

vano astenersi dalla carne e mangiare pesce. Du-

rante la Quaresima, esso era il principale alimen-

to, perché il Sole in quel periodo attraversa il se-

gno dei Pesci. Ci stiamo avvicinando ora 

all’Acquario, il segno dei Figli dell’Uomo, e in 

tale periodo il simbolo del Salvatore sarà diverso. 

Una diversa fase della religione cristiana, destina-

ta a rispondere alle neces-

sità delle generazioni più 

progredite che abiteranno 

la Terra, vedrà allora il 

suo apogeo. 

È precisamente la regione 

d’essere degli Insegna-

menti Rosacrociani. 
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A cura di Stefania 

Le seguenti riflessioni e indicazioni sono frutto di una lunga ricerca - soprattutto di carattere esperienzia-

le - e riguardano l’impatto energetico sul lavoro dell’Anima da parte di alcune Essenze floreali in grado 

di facilitare il drenaggio di emozioni distruttive e l’eliminazione di blocchi dovuti a traumi o memorie 

dolorose. La loro azione si esprime nel favorire l’accesso a stati di consapevolezza nei quali, conoscendo 

 maggiormente sé stessi, si scopre di essere sempre responsabili della propria condizione animica. 
 

 

I DODICI GUARITORI DELLA FLORITERAPIA - 3 
 
 

I volti della Paura e i Fiori (seguito) 

 

n altro importantissimo rimedio appartenente a 

questo gruppo di Fiori è Cherry Plum (Mirabola-

no) che interviene su un particolare volto della Paura: 

il timore di perdere il controllo. Si è davanti ad una 

esperienza che può interessare soggetti molto indebo-

liti da situazioni di stress prolungato al punto di in-

nescare il cosiddetto effetto “pentola a pressione”. 

A lungo andare, nell’impossibilità di reggere nel 

tempo le difficoltà quotidiane, essi entrano in stati parti-

colari di nervosismo e irritabilità e qualche volta comin-

ciano a pensare o a dichiarare apertamente “se andrà a-

vanti così ancora a lungo non so se potrò più rispondere di 

me stesso” o con frasi aventi lo stesso significato. Insom-

ma sono esposti a veri e propri raptus che, improvvisi, 

travolgono l’Io fungendo da eventi liberatori grazie al ri-

lascio rapido di molta tensione trattenuta.  Ma la sensa-

zione di poter commettere un gesto di cui ci si potrebbe 

poi pentire attraversa il corpo animico con ondate che 

creano dapprima preoccupazione e poi  timore di non po-

ter più arginare le possenti forze che stanno premendo al-

lo scopo di equilibrare il sistema energetico ormai intasato 

di tossine emozionali. L’area Cherry Plum è evidentemen-

te patologica e per questa ragione l’Essenza floreale può 

agire solamente se il soggetto la assume in tempo, prima 

di trovarsi in una situazione senza ritorno. Per questa sua 

peculiarità di calmare e riportare in stato di quiete la per-

sonalità attraversata dalla tempesta, Cherry Plum verrà 

inserito nel famosissimo mix floreale chiamato  Rescue 

Remedy, la più nota e più consigliata 

combinazione di essenze di soccorso. 

 

Il dr. Bach pensò anche a coloro che 

vivono stati esagerati di ansia anticipa-

toria e preoccupazione ansiosa verso 

persone facenti parte del mondo affetti-

vo più stretto e individuò, sempre passeggiando fra gli 

alberi nel bosco, le intense  infiorescenze a grappolo di 

colore rosso-fuoco di Red Chestnut.  Si tratta di un rime-

dio molto utile quando si soffre di  eccessi di preoccupa-

zione ansiosa nei confronti delle persone care. Ma la 

grande lezione impartita da “Sorella Paura”,  quando si 

teme che i propri cari possano incorrere in difficoltà od 

ostacoli di svariata natura, riguarda la guarigione 

dall’egoistico rifiuto a sopportare o portare su di sé i pro-

blemi altrui. La preoccupazione manifestata appare allora 

come un tentativo  spesso  inconsapevole  di evitare il 

prezzo di eventuali disgrazie che potrebbero abbattersi sui 

propri cari.  Fa parte della lezione anche una profonda ri-

flessione sulle caratteristiche dell’amore vero per scoprire 

che in generale non si è ancora diventati capaci di amore 

incondizionato.  L’insegnamento spirituale si condensa in 

poche parole: chi ama non teme.  Red Chestnut è il grande 

facilitatore sia della pulizia nell’universo di paure  vissute 

all’interno delle relazioni affettive sia della comprensione 

che ogni essere umano ha il diritto di vivere liberamente 

le proprie esperienze. 

Con i cinque Fiori descritti sin qui la Paura, nei suoi sva-

riati volti, può dunque essere osservata,  gestita e trasfor-

mata.  L’apprendimento della lezione spirituale sottesa 

implica un rilevante rafforzamento dell’Anima che appare 

libera e nutrita dalle forze solari del Guerriero o dell’Eroe 

archetipico. Ora, come Ercole nel suo percorso-metafora 

dell’esistenza di ogni adepto, finalmente si può procedere 

con coraggio e fiducia nel cammino 

esistenziale dove luce e ombra rappre-

sentano lo scenario che riguarda tutti 

sulla Terra. 

 

Continua 

 

 

 

 

 

 

 

 Fiore di Mirabolano rosso 
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Rubrica a cura di Franco Giacosa 
 (su gentile concessione del sito www.nutrizionenaturale.org) 

IL LATTE - 4  

 

Perché latte crudo è superiore al latte pastorizzato 

  

entre le autorità sanitarie pubbliche avver-

tono che il latte crudo può contenere batteri 

che possono causare malattie, ciò che le stesse 

hanno completamente trascurato di accennare è 

il fatto che questi batteri sono il risultato di pra-

tiche agricole industriali che inducono le pato-

logie negli animali, le quali, possono poi a 

loro volta contaminare il latte.  

In genere non si fa distinzione alcuna tra latte malato 

proveniente da allevamenti intensivi dove gli animali 

sono tenuti in concentrazioni e condizioni igienico-

sanitarie indecenti e il latte da animali allevati in am-

bienti puliti, sani, e nutriti con erba o fieno. Il latte, nel 

primo caso deve essere necessariamente pastorizzato in 

modo da renderlo sicuro per il consumo umano, l'altro 

no. 

Medici ben informati, consigliano certamente di evitare 

di bere il latte crudo proveniente da un allevamento in-

tensivo, ma sostengono anche che bere il latte crudo 

prodotto da animali allevati all'aperto, nutriti con erba 

 fresca  e fieno in aziende agricole ben gestite, d'altra 

parte, è in realtà molto meno a rischio del latte pasto-

rizzato. 

Infatti, non solo il latte crudo contiene batteri buoni che 

sono essenziali per un sano sistema digestivo, ma offre 

anche protezione contro i batteri che causano le malat-

tie! 

Mark McAfee , proprietario di pascoli biologici, il più 

grande caseificio degli Stati Uniti, ha eseguito il se-

guente test: ha inoculato patogeni contaminanti come 

l'E. Coli, Listeria e Salmonella nel suo latte crudo e nel 

latte pastorizzato. 

Ebbene, nel latte crudo, nessuno dei patogeni è soprav-

vissuto perché i batteri naturali sono stati in grado di 

proteggere il latte. Nel latte pastorizzato, in cui i batteri 

e gli enzimi vengono distrutti, gli agenti patogeni han-

no preso il sopravvento. 

Pensare che il latte pastorizzato sia più sicuro del latte 

crudo proveniente da mucche sane, nutrite con er-

ba, non è semplicemente corretto. 

Gli animali allevati intensivamente, concentrati in re-

cinti, esposti a focolai di batteri e virus pericolosi, ali-

mentati con una dieta innaturale di granaglie che porta-

no ad un più alto livello di acidità nello stomaco, favo-

riscono la proliferazione di batteri E. coli. 

Il latte crudo alla spina 

 

Più gustoso ed economico, il latte crudo alla spina, be-

vuto al naturale senza trattamenti termici conserva tutte 

le proprietà nutritive. Proviene da allevamenti control-

lati dal Servizio Sanitario Nazionale e i produttori sono 

tenuti a mungere le proprie vacche con metodi mecca-

nici automatici previa pulizia e lavaggio dei capezzoli 

nelle migliori condizioni igieniche. Una volta raccolto 

il latte viene subito refrigerato e conservato al-

la temperatura di 3 o 4 gradi. 

Le mucche che producono latte crudo devono essere 

particolarmente curate e producono mediamente circa 

25 litri di latte al giorno, di meno rispetto a quelle di un 

allevamento industriale e, per questo, il loro latte 

all’origine è considerato di migliore qualità. 

Il Ministero ha predisposto che sui distributori venga 

consigliata la bollitura prima del consumo. 

Su questo tema non esistono certezze scientifiche asso-

lute: se da un lato è indubbio che il latte perda alcune 

delle sue qualità organolettiche con la bollitura, 

dall’altro va anche detto che il Ministero della Salu-

te consiglia una “bollitura casalinga” prima del consu-

mo, per evitare rischi soprattutto alle persone più sog-

gette ad ammalarsi, come bambini e gli anziani. 

Credo che sia una questione di buon senso; si deve es-

sere consapevoli che la bollitura del latte comporta solo 

una infinitesimale riduzione del rischio delle eventuali 

infezioni che può causare il latte crudo e che i rischi di 

contrarre la sindrome emolitico uremica o altre infezio-

ni bevendo latte crudo siano gli stessi che si corrono 

mangiando verdura o carne cruda (entrambi sottoposte 

a controlli non altrettanto rigidi rispetto al latte crudo). 

Continua 
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con Elsa Glover 

 
Capitolo III – L’UOMO E IL METODO DI EVOLUZIONE - 50 

  

LA RINASCITA E LA LEGGE DI CONSEGUENZA (Capitolo IV) - seguito 
 

D. L'involuzione e l'evoluzione sono generalmente 

riconosciute? 

R. Sì, dalla maggior parte delle filosofie avanzate 

moderne. 
 

D. Quale di esse è riconosciuta dalla scienza? 

R. L'evoluzione, perché essa (scienza) tratta solo 

con il lato forma della manifestazione. L'involu-

zione appartiene al lato vita, ma gli scienziati più 

avanzati considerano l'epigenesi come un fatto 

dimostrato. 
 

D. Quale aspetto è considerato dagli Insegnamenti 

Rosacrociani? 

R. Essi li combinano tutti e tre come necessari ad 

una piena comprensione dello sviluppo passato, 

presente e futuro del sistema al quale appartenia-

mo. 
 

D. Quando Dio desidera creare un nuovo mondo, 

come procede? 

R. Egli ricerca un adeguato luogo nello spazio, 

che riempie con la Sua aura, permeando ogni ato-

mo della sostanza-radice cosmica di questa parti-

colare porzione di spazio con la Sua vita, risve-

gliano così l'attività latente all'interno di ciascun 

atomo inseparato. 
 

D. Come possiamo illustrare la costruzione di un 

cosmo? 

R. Prendendo il caso di un uomo che desidera tira-

re su una casa nella quale vivere. Dapprima egli 

seleziona una località adeguata, quindi procede a 

costruire la casa, dividendola in differenti stanze 

che servano a determinati scopi. 
 

D. Che cosa è la sostanza-radice cosmica? 

R. È una espressione del polo negativo dello Spi-

rito Universale. 
 

D. Come è chiamata l'energia positiva dello Spiri-

to Universale? 

R. È chiamata Dio, il grande Essere Creatore, del 

quale noi, come spiriti, siamo parte. 
 

D. Che cosa è risultato dal lavoro reciproco di 

queste forze? 

R. È risultato tutto quanto possiamo vedere attor-

no a noi. Gli oceani, la terra, ogni cosa che vedia-

mo manifestarsi come forme minerali, vegetali, 

animali e umane, sono tutte spazio cristallizzato 

emanato da questa sostanza-spirito negativa, che 

sola esisteva all'alba dell'essere. 
 

D. Possiamo farci una adeguata illustrazione di 

questa cristallizzazione? 

R. Tanto sicuramente come la dura e solida casa 

di una lumaca è composta dai succhi solidificati 

del suo corpo molle, altrettanto sicuramente tutte 

le forme sono cristallizzazioni attorno al polo ne-

gativo dello spirito. 
 

D. Dio opera dalla sostanza-radice cosmica attor-

no alla Sua sfera immediata? 

R. Sì, e in questo modo la sostanza all'interno del 

nascente cosmo si fa più densa dello spazio uni-

versale fra i sistemi solari. 
 

D. Quando Dio ha così separato il materiale per la 

Sua abitazione, che cosa fa in seguito? 

R. Egli lo mette in ordine. Ogni parte del sistema 

è pervaso dalla Sua coscienza, ma ciascuna suddi-

visone possiede una differenza di questa coscien-

za. La sostanza-radice cosmica è posta a differenti 

tassi vibratori ed è perciò differentemente costitui-

ta nelle sue diverse regioni. 
 

D. Di che cosa quanto sopra è una descrizione? 

R. Quanto sopra è il modo in cui vengono a crear-

si i mondi, che vengono così adattati a servire 

scopi differenti nello schema evolutivo, così come 

le diverse stanze di una casa sono adatte a servire 

differenti scopi nella vita di ogni giorno. 
 

Continua 
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I GRANDI INIZIATI - 8 
di Edoardo Schuré 

 

E R M E T E  
(I Misteri d'Egitto) 

O anima cieca! Impugna la fiaccola dei Misteri e scoprirai nella notte terrena l'altro te stesso luminoso, la 

tua Anima celeste. Segui questa divina guida e sia essa il tuo Genio, poiché possiede la chiave delle tue esi-

stenze passate e future. (dal Libro dei Morti) 
 

-----<<<<<>>>>>----- 

 

 

V 

 

LA VISIONE DI ERMETE (seguito) 

(la comunicazione dello ierofante al nuovo iniziato) 

 

il profeta del tempio commentava il testo 

sacro; spiegava che la dottrina del Verbo-

Luce rappresenta la divinità alla condizione 

statica, nel suo perfetto equilibrio; mostrava la 

sua triplice natura, che è contemporaneamente 

Intelligenza, Forza e materia-spirito, Ani-

ma, Corpo-Luce e Verbo e vita. L'essenza, 

la manifestazione e la sostanza sono tre 

parole, che reciprocamente si suppongono, e la loro 

unione costituisce il principio divino e intellettuale 

per eccellenza, la legge dell'unità ternaria, che 

dall'alto al basso domina la creazione. 

Così il maestro, avendo condotto il suo discepolo 

nel centro ideale dell'universo, fino nel principio 

generatore dell'Essere, glielo svolgeva nel tempo e 

nello spazio, glielo svincolava in molteplici fioritu-

re, perché la seconda parte della visione rappresen-

tava la divinità allo stato dinamico, ossia in evolu-

zione attiva, cioè: l'universo visibile e invisibile, il 

cielo vivente. Le sete sfere, riferite ai sette pianeti, 

simboleggiavano sette principi, sette differenti stati 

della materia e dello spirito, sette mondi diversi, che 

ogni uomo ed ogni umanità sono costretti a percor-

rere nella loro evoluzione attraverso il sistema sola-

re. I sette Geni, o sette dèi cosmogonici, significa-

vano gli spiriti superiori e dirigenti di tutte le sfere, 

scaturiti dalla ineluttabile evoluzione. Ogni gran dio 

era per l'antico iniziato simbolo e patrono di legioni 

di spiriti che riproducevano il suo tipo e potevano, 

dalla loro sfera, esercitare un'azione sull'uomo e 

sulle cose terrestri. 

I sette Geni della visione di Ermete sono i sette De-

va dell'India, i sette Amshaspends della Persia, i 

sette grandi Angeli della Caldea, i sette Sephiroth
1
 

                                                 
1
 Ci sono dieci Sephiroth nella Kabbala. I tre primi rap-

presentano il ternario divino, gli altri sette l'evoluzione 

dell'universo. 

della Kabbala, i sette Arcangeli dell'Apocalisse cri-

stiana. E il grande settenario, che abbraccia l'uni-

verso, non vibra soltanto nei sette colori dell'arco-

baleno e nelle sette note della scala, ma si manifesta 

anche nella costituzione dell'uomo, che è triplice in 

essenza ma settuplice nell'evoluzione
2
. 

"Così" diceva lo ierofante, "sei penetrato fin sulla 

soglia del grande arcano e la vita divina ti è apparsa 

coi fantasmi della realtà; Ermete ti ha fatto conosce-

re il cielo invisibile, la luce d Osiride, il Dio celato 

dell'universo, che respira con milioni di anime, ne 

anima i globi erranti e i corpi nel lavoro. A te il di-

rigerviti e lo scegliere la tua strada per salire allo 

Spirito puro, perché tu ora appartieni ai risorti vivi. 

Ricordati che ci sono due chiavi principali della 

scienza. 

Ecco la prima: "L'interno è come l'esterno delle co-

se, il piccolo è come il grande, non c'è che una sola 

legge e Colui che opera è uno. Nulla è piccolo, nul-

la è grande nell'economia divina". 

Ecco la seconda: "Gli uomini sono dèi mortali e gli 

dèi sono uomini immortali". 

Beato colui che comprende queste parole, perché 

possiede la chiave di ogni cosa. Ricordati che la 

legge del mistero copre la grande verità e la totale 

conoscenza non può che essere rivelata che ai fra-

telli, i quali attraversarono le nostre stesse prove. 

Bisogna misurare la verità secondo le intelligenze, 

velarla ai deboli, che essa renderebbe folli, celarla 

ai tristi, i quali ne afferrerebbero soltanto frammenti 

per servirsene come armi di distruzione. Racchiudi-

                                                 
2
 Daremo qui i termini egizi d questa costituzione sette-

naria dell'uomo [che lo studioso Rosacrociano ben cono-

sce - NdR], quale si ritrova nella Kabbala: Hat corpo ma-

teriale, Anch forza vitale, Ka corpo astrale, Hati anima 

animale, Bai anima razionale, Cheybi anima spirituale, 

Kou spirito divino. 
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la nel cuore e parli essa con l'opera tua. Tua forza 

sarà la scienza, tua spada la fede, tua infrangibile 

armatura il silenzio". 

 

Le rivelazioni del profeta di Ammon-Ra, che apri-

vano così vasti orizzonti al novello iniziato, tanto in 

se stesso quanto su tutto l'universo, indubbiamente 

dovevano produrre una profonda impressine quando 

erano pronunciate sull'osservatorio di un tempio di 

Tebe, nella lucida calma di una notte egiziana. Fra i 

neri ammassi di nopali e tamarindi dormivano ai 

suoi piedi piloni e tetti e bianche terrazze di templi; 

a distanza grandi monoliti, colossali statue degli dèi 

sedevano, quasi incorruttibili giudici sul largo lago 

silenzioso.  Tre piramidi, figure geometriche del te-

tragramma e del settenario sacro, si perdevano 

nell'orizzonte come immensi triangoli profilati 

nell'aria leggermente grigia, e l'insondabile firma-

mento formicolava di stelle. Con quale nuovo sen-

timento negli occhi mirava il neofita quegli astri, 

che a lui si raffiguravano come dimore dell'avveni-

re! E quando il dorato palischermo della luna emer-

geva dal cupo specchio del Nilo, perdentesi all'oriz-

zonte simile a lungo serpente azzurrognolo, egli 

credeva di veder navigare sul fiume delle anime la 

barca di Iside, che le trasportava verso il sole di O-

siride, e ricordando il Libro dei Morti, al suo spirito 

si svelava il senso di tutti quei simboli. 

Dopo quanto aveva veduto e appreso poteva creder-

si nel regno crepuscolare dell'Amentis, misterioso 

interregno fra la vita terrestre e a celeste, dove i de-

funti, dapprima ciechi e muti, ritrovano a grado a 

grado lo sguardo e la voce, poiché anch'egli im-

prendeva il grande viaggio dell'infinito attraverso i 

mondi e le esistenze, ora che già Ermete lo aveva 

assolto e giudicato degno. Aveva detto la parola del 

grande enigma: "Una sola anima, la grande anima 

del Tutto, suddividendosi ha generato tutte le anime 

che si dibattono nell'universo". Ed egli, armato del 

gran segreto, saliva sulla barca di Iside che, solleva-

ta negli spazi eterei, galleggiava per le regioni inter-

siderali. Larghi raggi di una immensa aurora attra-

versavano gli azzurrini veli degli orizzonti celesti e 

il coro dei gloriosi spiriti, gli Akhimu-Seku, giunti 

all'eterno riposo, cantava: "Levati, o Ra-Hermakuti, 

sole degli spiriti,! Esaltati sono quelli che reca la tua 

navicella! Nella barca de milioni di anni levano a te 

il canto; colmo di gioia è il grande cielo divino nel 

rendere gloria alla barca sacra; gran giubilo è nella 

misteriosa cappella! Levati, Ammon-Ra Hermakuti, 

sole che per sé si crea!". E l'iniziato rispondeva con 

queste orgogliose parole: "Ho raggiunto il paese di 

verità e giustificazione: risorgo come dio vivente ed 

irradio nel coro degli dèi che abitano il cielo, perché 

sono dei loro".  

Così fiero pensare, così audaci speranze potevano 

dominare  lo spirito dell'adepto nella notte seguente 

alla mistica cerimonia della resurrezione, e all'in-

domani nei viali del tempio, sotto l'abbagliante luce, 

quella notte gli pareva soltanto un sogno. Ma quale 

indimenticabile sogno questo primo viaggio 

nell'impalpabile e invisibile! E rileggeva l'iscrizione 

della statua di Iside: "Nessun mortale sollevò il mio 

velo". Eppure un lembo del velo si era levato, ma 

per ricadere subito, ed egli si era svegliato sulla ter-

ra delle tombe. Ahi! quanto è remoto il termine so-

gnato, perché lungo è il viaggio sulla barca dei mi-

lioni di anni. Nondimeno aveva intravisto lo scopo 

finale e dopo la sua visione dell'altro mondo, fosse 

pure un sogno, un infantile abbozzo della sua im-

maginazione ancora oscurata dai fumi della terra, 

non poteva egli aver dubbio su quest'altra coscien-

za, che aveva sentito sbocciare in se stesso,su que-

sto doppio misterioso, su questo io celeste, che gli 

era apparso nella sua bellezza astrale con forma e-

vidente e che gli aveva parlato nel sonno. Era un'a-

nima sorella, o il suo genio, o soltanto un riflesso 

del suo intimo spirito, un presentimento del suo fu-

turo essere? Meraviglia e mistero. Certamente era 

una realtà! E, se quest'anima era sua, essa era la ve-

ra. Che fare per ritrovarla? Vivesse pure milioni d 

anni, ma i dimenticherebbe quell'ora divina, in sui 

puro e radioso aveva visto il suo io
3
. 

L'iniziazione era terminata e l'adepto veniva consa-

crato sacerdote di Osiride. Se era egiziano, rimane-

va addetto al tempio; se straniero, talvolta gli si 

permetteva di tornare nei suoi paesi per fondarvi un 

culto o compiervi una missione. Ma prima di partire 

doveva con un terribile giuramento solennemente 

promettere di conservare il più rigoroso silenzio sui 

segreti del tempio. Mai doveva accennare a persona 

ciò che aveva veduto o udito, né rivelare la dottrina 

di Osiride, se non sotto il triplice velo dei simboli 

mitologici o dei misteri. E se avesse violato questo 

giuramento, tosto o tardi una morte fatale lo avreb-

be raggiunto, per quanto egli fosse lontano. Ma il 

silenzio era divenuto lo scudo della sua forza. 

 

Continua 

                                                 
3
 Nella dottrina egizia l'uomo era considerato come se in 

questa vita avesse soltanto coscienza dell'anima animale 

e di quella razionale, chiamate hati e bai. La parte supe-

riore del suo essere, l'anima spirituale e lo spirito divino, 

cheybi e kou, esistono in lui allo stato di germe inco-

sciente e si sviluppano dopo questa vita, ed egli stesso 

diviene un Osiride. 
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IL MISTERO DEL CHRISTOS 
 di Corinne Heline 

 

  

I SACRI MISTERI PASQUALI  
 

<> XI <> 
 

 

LA CROCE - UN SIMBOLO UNIVERSALE 
"La croce è un sublime geroglifico in possesso di misterioso potere e 

virtù". È un "simbolo di devozione e sacrificio" 

 

 

L'Antichità della Croce (seguito) 

 
a nota chiave del conseguimento spirituale è sacrificio. L'uomo primitivo spesse volte offriva altri uomini. Più 

tardi, man mano che avanzava, le offerte animali presero il posto di quelle umane. Il Cristo venne ad insegnare la 

lezione più nobile che l'uomo offrisse se stesso sull'altare del sacrificio. Il servizio amorevole e disinteressato è la 

via più breve, più sicura e più gioiosa che conduce a Dio, questo è il mantra di una scuola di esoterismo Cristiano. 

Fu solo dopo che fu data all'uomo questa concezione di autosacrificio che una figura umana venne posta sulla croce 

Cristiana e divenne simbolo universale di devozione. Una figura umana così posta è stata un geroglifico d'Inizia-

zione da tempo immemore; ma era stata conosciuta come tale solo dai pochi che riconoscevano l'autosacrificio 

come la sola chiave per quella elevata illuminazione. Gli Antichi ben parlavano quando dicevano "I misteri di 

Dio sono celati nella croce". 

Man mano che il concetto del Christos si è sviluppato, si è differenziato in alcuni aspetti da quello che era prevalso nei 

secoli precedenti; e così la Sua immagine rispetto alla croce ha preso forme differenti. Confrontando quella dell'Era dei 

Pesci che sta per terminare con quella dell'Era dell'Acquario che è ai suoi albori, scopriamo ad ogni immagine del Cristo e 

della croce corrisponde la fase dominante attraverso cui il Cristianesimo stava e sta passando. Essendo Pesci il segno della 

sofferenza e del dolore, la sanguinante agonia del Cristo crocifisso ne divenne il simbolo. Esso raffigurava il carattere es-

senziale delle esperienze attraverso le quali stava passando l'umanità. Come Pesci enfatizzava la morte, l'Era dell'Acqua-

rio porrà enfasi sulla vita immortale. La croce che è il simbolo della prossima Nuova Era non porterà una figura umana 

inchiodata su di essa; invece, sarà il Cristo risorto posto sul magnifico simbolo della Rosa Croce l'emblema del consegui-

mento della Nuova Era. 

La simbologia è sempre stata il linguaggio del saggio, poiché il simbolo può sia celare che rivelare importanti verità. Tutte 

le verità hanno due significati, una interpretazione interiore per i pochi e una esteriore per i molti. San Paolo lo descrive 

come carne per gli uomini forti e latte per i bambini. Sebbene formulate in simboli, le verità più profonde sono sempre 

pienamente discernibili a coloro che sono pronti per esse. 

 

La Rosa Croce - La Croce della Trasmutazione 

 

Come già detto, il crocifisso è la croce dei Pesci, segnando l'Era come dolore e sofferenza. La Rosa Croce appartiene alla 

prossima Era dell'Acquario e ci mostra la gloria della coscienza della vita eterna. La croce in sé simbolizza la religione, 

mentre la rosa connota la scienza; essa così annuncia il felice giorno Acquariano quando la religione sarà scientifica e la 

scienza sarà spiritualizzata. 

Nell'antica Grecia la rosa era dedicata ad Aurora, Divinità dell'Alba, e significava la resurrezione in una nuova coscienza 

della vita. Questo fiore ha sempre caratterizzato la segretezza; perciò il latino sub rosa significa sotto la rosa o confiden-

zialmente. Nell'Europa medievale era usanza piantare le rose sul soffitto di stanze dove si tenevano determinate assemble-

e; questo indicava che nulla riguardo gli incontri dove mai essere divulgato. Vi è anche un antico geroglifico massonico 

che mostra un uomo in piedi davanti ad una porta chiusa con una rosa in mano, che viene ammonito che la porta non si 

aprirà fintantoché la rosa non sarà sbocciata completamente. È evidente che vi è una intima connessione fra l'Ordine Ro-

sacroce e il primo Ordine dei Cavalieri Templari. 

Ripetiamo che il caduceo è un profondo simbolo delle verità iniziatiche. Il suo bastone verticale rappresentava per gli al-

chimisti la colonna spinale del corpo umano. Lungo questa colonna vi sono determinati centri che nelle Scuole della Sag-

gezza orientali sono definiti come fiori di loto; nelle Scuole della Saggezza occidentali sono noti come rose che fioriscono 

sulla croce del corpo. I due serpenti intrecciati attorno al bastone del caduceo rappresentano i due sistemi nervosi, il cere-

brospinale e il simpatico. Il risveglio dei centri porta definiti cambiamenti in questi due sistemi nervosi. Gli alchimisti par-

lano delle due colonne del Sole e della Luna; dei due elementi dell'oro e dell'argento, i Servitori Rosso e Bianco - tutti ri-

ferimenti ai processi di trasmutazione che avvengono quando si impara a calcare il sentiero del vero discepolato. Le sette 
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rose sulla croce simbolizzano determinati conseguimenti spirituali, quali la chiaroveggenza, la chiarudienza, il dono della 

profezia, la capacità di lasciare il corpo a volontà e di pronunciare la parola divina. Il bellissimo saluto Rosacrociano "Che 

le Rose fioriscano sulla Vostra Croce" è un'amorevole preghiera dell'aspirante affinché tutti possano conoscere la gloria di 

questo elevato conseguimento. 

Nella simbologia Rosacrociana la croce bianca con le sue sette rose è posta su uno sfondo azzurro-blu. Lo sfondo adom-

bra l'infinito, mentre le rose sulla croce connotano le illimitate possibilità offerte dal Sentiero della Rosa Croce. I quattro 

estremi della croce terminano con tre occhielli ciascuno. Tutti insieme essi rappresentano le dodici Gerarchie creatrici che 

circondano l'universo di cui il pianeta terra è parte. Gi Esseri celesti che formano queste Gerarchie donano se stessi in a-

morevole servizio per aiutare l'intera razza umana nella sua ascesa verso la Cristizzazione.  

 

La Croce di Luce 
 

"Essendo scomparsa la persona di Gesù, fu vista al suo posto una croce di Luce, sopra la quale una Voce celeste pronun-

ciò queste parole: 'La croce di Luce è detta il Verbo, Cristo, il Portale, Gioia, il Pane, il Sole, la Resurrezioine, Gesù, il 

Padre, lo Spirito, Vita, Verità e Grazia". 

- Albert Pike in Morali e Dogma 

 

Il più elevato conseguimento della Rosa Croce è simbolizzato dalla pura equilibrata croce bianca con una sola rosa bianca 

pienamente sbocciata al suo centro. Esso rappresenta il completamento della Grande Opera Bianca, quando sia il corpo 

che la mente sono stati del tutto spiritualizzati. La singola rosa bianca rappresenta l'Ausiliario Invisibile cosciente. Per un 

tale individuo il corpo fisico non è più una prigione; egli è libero di andare e venire a volontà per svolgere compiti di amo-

re e misericordia. Egli ha imparato che il fuoco non può bruciare lo spirito e che l'acqua non lo può affogare. Egli scende 

nelle viscere della terra e si allontana nello spazio, per portare aiuto e soccorso a chiunque ne avesse bisogno. La nuova 

Era dell'Aria accrescerà grandemente il ministero dell'Ausiliario Invisibile cosciente.  

Ogni notte prima di andare a dormire gli aspiranti Rosacrociani ripetono la seguente preghiera dedicatoria: "Stanotte, 

mentre il mio corpo riposa in pace, possa io lavorare fedelmente nella vigna del Cristo, poiché in quanto spirito non ho 

bisogno di riposo". 

 

La Croce Sostituita 
 

Verso la fine del ciclo Acquario-Leone la croce come simbolo universale sarà sostituita da due colonne verticali, come già 

abbiamo osservato in precedenza. Questi due pilastri significheranno Acquario e Leone. La nota chiave dell'Acquario è 

legge; del Leone è amore. In una civiltà basata su questi due precetti, sarà realtà la visione del profeta: "La terra sarà pie-

na della conoscenza del Signore (legge spirituale), come le acque coprono il mare" (Isaia 11:9). Fra queste due colonne 

l'uomo e la donna cammineranno mano nella mano in perfetta uguaglianza ed entreranno nei Templi iniziatici della Nuova 

Era. 

I quattro bracci della croce riguardano i quattro elementi: Fuoco, Aria, Acqua e Terra; come pure i quattro segni fissi dello 

Zodiaco, Toro-Scorpione e Acquario-Leone. Ci siamo in precedenza riferiti al lavoro di queste quattro Gerarchie negli 

ultimi giorni della presente Era dei Pesci. Le nazioni stanno liquidando i loro debiti karmici sotto Toro-Scorpione e si 

stanno preparando per l'era dell'Acquario sotto Acquario-Leone. Ciò vale anche per gli individui che stanno purificando i 

loro registri karmici e si stanno preparando per la nuova Era dell'Aria. 

I quattro animali simbolici a cui si riferisce la Bibbia similmente appartengono ai quattro segni fissi. Questi quattro segni 

agiscono sui quattro principi inferiori dell'uomo -il fisico, l'eterico, l'astrale e il mentale - per mezzo della purificazione e 

trasmutazione. Toro, simbolizzato dal toro e il cui elemento è il sale, agisce sul fisico. Scorpione, simbolizzato dall'aquila 

e il cui elemento è l'argento vivo, agisce sull'eterico. Leone, simbolizzato dal leone e il cui elemento è lo zolfo, agisce 

sull'astrale o sui principi del desiderio. Acquario, simbolizzato dall'uomo e il cui elemento è l'azoto, agisce sul veicolo 

mentale (l'azoto è un segno rappresentante la quintessenza degli altri tre elementi). Così, attraverso i processi di purifica-

zione e di trasmutazione sotto il ministero di queste Gerarchie, le essenze spirituali dei tre principi inferiori dell'uomo 

vengono incorporati nell'altro veicolo superiore, il mentale. Egli allora vivrà, si muoverà e avrà il suo essere in un veicolo 

composto di sostanza menale. Le meraviglie di un tale sviluppo possono solo debolmente essere comprese. Riflettendo sui 

miracoli già effettuati attraverso l'uso della mente umana, anche se i suoi poteri latenti sono stati scarsamente utilizzati, 

possiamo ottenere un vago concetto delle sue quasi infinite possibilità. Per accennarne una, l'uomo potrà viaggiare nel suo 

corpo mentale fino ai confini del sistema solare, o visitare le stelle più lontane alla velocità con cui può pensare di esservi 

presente. 

 

Continua 
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PAOLO DI TARSO - 17  
di Corinne Heline

 

I VIAGGI DI PAOLO; LE LETTERE ALLE CHIESE 

  

Il Secondo Viaggio (seguito) 

 

religiosi exoterici adorano un Dio esterno; 

la religione esoterica indirizza il ricercatore a 

trovare il Dio interiore. La devozione del tempio 

del Toro comprendeva un cerimoniale in cui dei tori 

erano inghirlandati e deificati; la sua fase interio-

re (Scorpione, segno opposto al Toro) trattava 

col serpente, o la saggezza più profonda. Sia 

il toro che il serpente simbolizzavano attri-

buti che il neofita doveva superare o coltivare. La pra-

tica di sacrificare i corpi e il sangue degli animali erano 

una perversione di verità insegnate all'inizio del ciclo 

del Toro. 

La Dispensazione Ariana, che successe a quella del To-

ro, osservava exotericamente il sacrificio di pecore e 

capre, mentre l'insegnamento interiore indicava colom-

be per il sacrificio. La colomba è un simbolo di Inizia-

zione. Per ottenere l'Iniziazione, un retto giudizio (Bi-

lancia) rispetto a sé stessi è necessario; oltre al contatto 

cosciente con il Dio interiore e una vita vissuta in ar-

monia con questa sacra relazione. Un tale risveglio fu il 

significato della visione di Giacobbe, dove si vedevano 

gli Angeli salire e scendere dal cielo. 

La concezione esternalizzata della religione dei Pesci è 

illustrata nei molti miracoli che parlano di pani e di pe-

sci, e trova la sua espressione più perfetta nell'episodio 

dell'oro tratto dal Discepolo dalla bocca del pesce - un 

altro modo per dire che l'ideale del figlio dei Pesci o 

della religione dell'Era dei Pesci è di produrre, al suo 

massimo conseguimento, il dorato manto nuziale 

dell'Iniziato o corpo-anima per la nuova o seconda fase 

della successiva religione Cristiana. 

Il lavoro interiore centrale della Di-

spensazione dei Pesci è il consegui-

mento attraverso la purezza, la castità 

e l'immacolata concezione. Quest'ul-

tima ha luogo dentro il neofita stesso 

attraverso il potere dello Spirito San-

to manifestatosi nel corpo, nella co-

scienza e nella vita dell'uomo. Maria 

di Betlemme divenne uno dei massi-

mi discepoli del Cristo e dimostrò ciò 

col diventare la Sposa dello Spirito 

Santo. Oggi non si tratta che di un 

ideale per la maggior parte, ma più 

positivamente è un passo verso la sua 

realizzazione che tutti devono cono-

scere prima che si inauguri la vera 

Era Cristiana. Si deve comprendere che questo conse-

guimento di Maria non ha nulla a che vedere con la 

nascita del santo Maestro Gesù. 

Durante il suo soggiorno ad Atene, Paolo continuò a 

scrivere le sue incomparabili Epistole, la prima delle 

quali, come precedentemente notato, fu inviata alla 

chiesa da poco fondata in Tessaglia. Ivi, nella città ca-

pitale della Macedonia dalla quale era stato condotto 

dalla folla, stabilì una delle sue opere più amate. A 

questa chiesa egli indirizzò le sue prime due Epistole 

nelle quali scrisse "perché ci eravate cara … siete la 

nostra gloria e la nostra gioia". 

 

I Tess. 5:5,6,9,10 

Voi tutti siete infatti figli della luce e figli del giorno; 

noi non siamo della notte,né delle tenebre. Non dor-

miamo dunque come gli altri, ma restiamo svegli e 

siamo sobri. 

Poiché Dio non ci ha destinati alla sua collera ma 

all'acquisto della salvezza per mezzo del Signore no-

stro Gesù Cristo, il quale è morto per noi, perché, sia 

che vegliamo sia che dormiamo,viviamo insieme a lui. 

 

Celate all'interno delle lettere di Paolo vi sono note di 

profonda importanza per coloro che sono pronti per ri-

ceverle. Gli insegnamenti interni della Nuova Era trat-

tano della preparazione diretta per il ritorno del Cristo e 

anche della preparazione di coloro che saranno degni di 

partecipare alla Sua seconda venuta. Il lavoro più pro-

fondo del Nuovo Testamento concerne analogamente 

con questa ulteriore fase dello sviluppo Cristiano, e si 

chiude con la visione di Giovanni illustrante le condi-

zioni dell'epoca del Ritorno del Cristo. 

La fase interna dello sviluppo Acqua-

riano tratta in larga misura col potere 

d'amore che Paolo, come nessun altro 

eccetto il Cristo stesso, ha così magni-

ficamente descritto nella sua lettera ai 

Corinzi. I pionieri della sorgente ma-

nifesteranno amore come un potere 

nella vita dell'uomo e della terra. Pao-

lo ha illustrato questa manifestazione 

in quello massimamente glorioso fra 

tutti i canti dello spirito: "Anche se 

parlassi con le lingue degli uomini e 

degli angeli ma non avessi l'amore, 

sarei un rame risuonante e un tintin-

nante cembalo". 

Continua 

Paolo di Tarso 
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SEMINARIO D'AUTUNNO 2015 
 

SEMINARIO DI ASTROLOGIA ARCAICA 

11 Ottobre 2015 
A Monteortone di Abano Terme (PD) 

Calendario Tebaico 
Il Futuro conta migliaia di anni 

 

Cari Amici, 

Direttamente dall'antichità, una preziosa conoscenza astrologi-

ca: il Calendario Tebaico. 

Il misterioso popolo egiziano non fu solo un insuperabile realiz-

zatore di costruzioni stupefacenti, ma fu anche un grande cultore 

della scienza astrologica. E' agli antichi egizi, infatti, che si de-

vono alcune basi della moderna astrologia, e da loro ci è arriva-

to il famoso, ma poco conosciuto, Calendario Tebaico, che asse-

gna una precisa influenza a ciascuno dei 360 gradi dello zodia-

co. 

  

Nel corso del Seminario verrà illustrata la nascita dell'astrolo-

gia grazie al contributo degli Egizi, dei Caldei e degli Arabi, per 

arrivare poi alla spiegazione del Calendario Tebaico e alla sua 

applicazione nella lettura di un tema natale. 

  

Un elemento in più per arricchire l’utilità delle nostre analisi astrologiche, e soddisfare una cono-

scenza come sempre apportatrice di ricchezza interiore. 

 
Visto l'interesse che l'argomento suscita vi aspettiamo perciò numerosi e ...incuriositi! 

 

Unito a questo numero il pieghevole con tutte le indicazioni utili. 

Condizioni: La partecipazione al Seminario, comprensivo dell’uso dei locali e del pranzo, è offerto al prezzo 

individuale di € 20.00.  

Per chi lo desideri c’è la possibilità di arrivare la sera precedente, nel qual caso l'importo da pagare, oltre ad  

€ 20.00, è il seguente:  

- camera singola e cena + colazione: € 51.00  

- camera doppia e cena + colazione: € 46.00 cad. 

- camera singola dopo cena + colazione: € 41.00  

- camera doppia dopo cena + colazione: € 36.00 cad. 

 

Le iscrizioni sono già aperte, usando uno dei seguenti metodi; preghiamo di prenotare per tempo! 

- Internet: http://www.studirosacrociani.org/attivita/gli-incontri-di-studio/seminario/ (preferibile) 

- Telefono: 3291080376 (Giancarla) 

- Posta: GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA 

  C.P. 582 

 35122 Padova 

  
 

 
 



    

                    

Pagina 12                                                                                                                                                   Sezione di Astrologia 

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n.582 - 35122 Padova – e-mail: studi.rc@libero.it    

 
 

 

 

 
Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 

 

IL CIELO DI OTTOBRE 2015 
Dall'1 al 16 Giove è in opposizione con Nettuno 

Dal 3 al 30 Giove e Marte sono in congiunzione in  

09/10 Venere entra in  

10/10 Mercurio riprende il moto diretto in  

13/10 LUNA NUOVA - alle 10,07 ora italiana, a 19°20' della . La Luna Nuova di questo mese è in 

quadratura con Urano e Plutone 

24/10 Il Sole entra in  (S.T. 14°10'18") con la Luna in  

27/10 LUNA PIENA - alle 10,06 ora italiana, a 03°55' del  

Per tutto il mese Saturno è in quadratura con Nettuno; Giove è in trigono con Plutone; Urano è in quadratura con 

Plutone; Nettuno è in sestile con Plutone 
 

 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
SALDO DI CASSA 

Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-

temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

Al 30 Settembre 2015 il saldo di Cassa è di € 510,27 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           

ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 

Codice IBAN: IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 

 

(calcolate sulla mezzanotte) 
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Il Sole nel segno del mese, a cura di Giancarla 
  

L’entrata del Sole in Bilancia -   nell’anno 2015 – Domificazione in Italia 
 

a mappa astrologica redatta sull'entrata del Sole nel segno della Bilancia per la nostra latitudine, ve-

de il luminare nell'XI Campo (progetti) in trigono alla Luna ed in sestile a Saturno dal I Campo. L'a-

spetto armonico tra i due luminari indica che,  per chi ha in mano le redini del Paese, è davvero facile 

ottenere ciò che si prefigge. L'unico aspetto problematico potrebbe essere proprio quello di non trovare 

ostacoli e di pensare che tutto ciò che si propone sia la ricetta giusta,  a prescindere…, e questo è 

sempre rischioso per chi deve necessariamente avere una visione generale.  

Proviamo così a guardare con più attenzione Mercurio (dialogo e idee) e possiamo vedere che il 

pianeta è in opposizione ad Urano ed in quadratura a Plutone. Questi aspetti indicano una difficoltà per quan-

to riguarda il dialogo e altrettante difficoltà a trovare gli accordi necessari. 

Al Medio Cielo troviamo Marte, che governa anche il segno all'Ascendente (Scorpione) e che si presenta in 

quadratura a Saturno in I Campo, aspetto questo che segnala una certa dose di rigidità che certamente non 

aiuta il dialogo. Sempre nel X Campo troviamo anche Giove che subisce un'opposizione da Nettuno, sugge-

rendoci che non tutto ciò che si vuole portare avanti è chiaro e che i progetti sono probabilmente basati più 

sull'immediato,(Giove in trigono a Plutone in III Campo) che su una visione generale più a lungo termine. 

Un segnale positivo lo porta Venere (il piccolo benefico) che si presenta in congiunzione al Medio Cielo ed 

in trigono ad Urano dal VI Campo, lasciandoci sperare in qualcosa di positivo riguardante il mondo del lavo-

ro e dell'occupazione in genere. 

Speriamo che l'Europa possa diventare davvero un'Unione di Stati e finalmente dimostri di saper rinunciare 

agli egoismi che minano dall'interno ciò che idealmente dovrebbe davvero rappresentare secondo la conce-

zione dei suoi Padri fondatori. 



    

                    

Pagina 14                                                                                                                                                   Sezione di Astrologia 

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n.582 - 35122 Padova – e-mail: studi.rc@libero.it    

 
L'ASTROLOGO DISCUTE GLI INSEGNAMENTI - 2 

di Elman Bacher 
 

 

e Mercurio è il simbolo del "pensiero 

mentale", allora Giove - vitale, radiante e 

dinamico - è l'astrazione di "esalazione": tra-

smissione di conoscenza o accensione di 

consapevolezza intellettuale amplificata ed 

arricchita dalla maturità della compren-

sione spirituale. A questo riguardo dob-

biamo aggiungere un altro fattore nel nostro dise-

gno: il segno Vergine sulla cuspi-

de della sesta casa, formando una 

croce a T, due bracci essendo 

nell'emisfero inferiore, governata 

da Mercurio. 

Qui il simbolo astratto di "compa-

gno di classe" è espresso in forma 

estensiva a rappresentare la "fra-

tellanza di lavoratori". Il lavoro, 

considerato spiritualmente, è più 

di un'opera fisica - esso è il servi-

zio che ogni persona può rendere 

come contributo al miglioramento 

della vita di tutti. 

La Vergine, in quanto segno di terra, ha una con-

notazione distintamente pratica: "Io lavoro per fa-

re soldi e sostentare la mia vita fisica e coloro che 

amo". Fintantoché l'atteggiamento verso il servi-

zio di insegnare è "io imparo qualcosa per potere 

insegnare qualcosa in modo da fare dei soldi", l'a-

spetto di quadratura Gemelli-Vergine minaccia lo 

sviluppo delle capacità di Vergine dell'insegnante, 

tenendolo identificato nella coscienza con l'attrito 

di consapevolezza rivolta a "considerazioni prati-

che". La redenzione di questo modello di quadra-

tura giace nel fatto che la sesta casa è l'ultima 

dell'emisfero inferiore ed è  la "modulazione" per 

l'emisfero superiore di rigenera-

zione emozionale e consapevolez-

za spirituale. Essa segue la quinta 

casa, che è quella del potere 

dell'Amore; quando la coscienza 

del "lavoro produttore di denaro" 

si carica della creatività dell'Amore e si esprime 

come Servizio per migliorare la Vita, diviene e-

spressione di redenzione. Attraverso le esperienze 

di Amore-servizio otteniamo comprensione del 

nostro soggetto che rende il mero apprendimento 

con i libri, in confronto, un involucro privo di vita. 

Questa comprensione è quanto un vero insegnante 

irradia ai suoi studenti. 

Completiamo ora questo disegno 

aggiungendo il simbolo dei Pesci 

sulla cuspide della dodicesima ca-

sa e inserendo nella stessa il sim-

bolo di Nettuno: la croce dei segni 

comuni. Attraverso il primo brac-

cio, Gemelli, Mercurio simbolizza 

"l'allievo"; la sua "esalazione" è 

Giove in quanto astrazione della 

nona casa. Mercurio, attraverso 

Vergine, è l'allievo dell'esperienza 

del Servizio; la sua "esalazione" è 

Nettuno in quanto astrazione della 

dodicesima. Ne parleremo a breve. 

Per considerare il soggetto più concretamente, 

diamo uno sguardo a qualcuno dei problemi che, 

presto o tardi, si porranno a coloro che 

sperimentano la spinta ad insegnare. 

Poiché, in primo luogo, l'insegnamento è una e-

spressione dinamica della saggezza, la motivazio-

ne deve essere di illuminare. Chiunque risponda 

alla spinta di illuminare deve accettare una sfida 

da quei campi di coscienza che rappresentano l'o-

scurità: cristallizzazione mentale, rigido formali-

smo di opinioni e atteggiamenti, pregiudizio, il ti-

po di ignoranza che sta alla base di indifferenza 

verso i bisogni impersonali o spirituali degli stu-

denti. Questo modello d'esperien-

za serve da sfida all'integrità e al 

coraggio dell'insegnante. 

 

Continua 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintonizziamoci tutte le domeniche mattina alle 

10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmente in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 

identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-

brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 

e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con  lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 

indichiamo le Lettere agli Studenti
 
di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il 

mese di Ottobre 2015 (nel libro "Stimato Amico"): 

4 Ottobre: lett.23; 11 Ottobre: lett.35; 18 Ottobre: lett.71; 25 Ottobre: lett.48. 
 

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE - ore 19,30 
Ottobre: Domenica 4 - Domenica 11 - Lunedì 19 - Domenica 25  
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Nuova: Domenica 11 Ottobre Luna Piena: Lunedì 26 Ottobre 

         
         
            

F

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 

 

 

 

 

 

LA NOSTRA …ANTOLOGIA 
 

 

 

ASCOLTA IL TUO CUORE 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

 Per corrispondenza 

 On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 

Centro. Si propone di rendere note le attività 

dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 

che non possono frequentare gli incontri previ-

sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 

società in cui siamo inseriti. 

DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 

sono pertanto invitati a collaborare nella sua 

stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-

ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-

mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-

li che desiderano rendere partecipi "compagni di 

sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 

disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-

tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-

guente numero telefonico della Segreteria: 
 

  3291080376 
 

 
 

 

 

http://www.studirosacrociani.org/comunicazioni/diapason/

